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COMUNICATO STAMPA

ASMA DA REFLUSSO: 8 ANNI DI RITARDO SULLA DIAGNOSI

Il primo studio al mondo è dell’ULSS 22 della Regione Veneto ed è stato presentato a Verona al 7° Congresso Nazionale ‘Asma bronchiale e Bpco, obiettivi, rimedi, strategie

Verona, 22 gennaio 2004 - L’asma da reflusso è una forma di asma ad elevato impatto sulla qualità della vita delle persone colpite. Le difficoltà associate a una corretta identificazione della patologia, fanno sì che il paziente arrivi alla diagnosi in media con 8 anni di ritardo. È quanto emerge dallo studio inedito e presentato per la prima volta al VII Congresso nazionale sulle malattie respiratorie dal titolo ‘Asma bronchiale e BPCO, obiettivi, rimedi, strategie’ in corso a Verona fino a venerdì 23 gennaio. “L’asma da reflusso – ha spiegato il professor Roberto Dal Negro, primario della divisione di Pneumologia dell’ULSS 22 della Regione Veneto e presidente del congresso – è una malattia ancora poco conosciuta, che il nostro centro specialisti sta studiando da 15 anni. Associata a un altro disturbo noto come reflusso gastroesofageo, sfugge alla maggior parte delle procedure diagnostiche tradizionali a causa della sua origine peculiare e della apparente somiglianza con l’asma tradizionale”. I centri specializzati in questa forma di diagnosi sono pochissimi come le persone competenti in materia. Queste difficoltà ostacolano l’individuazione della malattia e portano il medico a procedere per tentativi a sperimentare numerose terapie, spesso con effetti collaterali non trascurabili, e a giungere alla diagnosi corretta solo per esclusione con altre patologie. “È una situazione sconfortante. L’asma da reflusso è fra le forme di asma più costosa, non solo in termini economici ma anche e soprattutto in termini di qualità di vita del malato, costretto a ritardare le cure e a convivere per lunghi periodi con la malattia, a cambiare specialisti, a cambiare continuamente le terapie, ad assumere molti medicinali prima di arrivare la giusta diagnosi – ha dichiarato il professor Dal Negro. 

L’asma da reflusso è una malattia respiratoria poco conosciuta. Lo studio condotto dal professor Dal Negro, intitolato ‘I costi sociali dell’asma da reflusso’ ha preso in esame  246 persone (120 affette da asma da reflusso e messe a confronto con 126 asmatici ‘tradizionali’) ed i risultati ottenuti sono i primi disponibili in letteratura I pazienti selezionati sono stati poi seguiti per un anno. “Quanto emerge è intrigante. – ha spiegato Dal Negro – non solo questa forma di asma sfugge il più delle volte allo ad una diagnosi tempestiva, ma i costi associati alla malattia appaiono più che triplicati rispetto all’asma tradizionale”. 

La patologia nasce da problemi all’apparato digerente ma è spesso accompagnata da sintomi respiratori che portano il medico a confonderla con altre forme asmatiche. “Il risultato di questi errori diagnostici condannano il paziente a un lungo percorso diagnostico terapeutico non sempre efficace. “È necessario fornire allo specialista gli strumenti diagnostici per individuare correttamente l’asma da reflusso. – ha concluso il professor Dal Negro - Le giuste metodologie e una maggiore sensibilità del medico alla patologia evitano costosi errori e permettono anche a chi è colpito da una malattia come questa di condurre una vita qualitativamente migliore”. 
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